
SCHEDA TECNICA CAPRIOLO (Capreolus capreolus) 

 

 

Obiettivi gestionali 

La specie ha un impatto molto limitato sulle attività antropiche, e rappresenta una notevole risorsa dal 

punto di vista venatorio. Obiettivo della gestione delle Riserve di caccia e Aziende faunistico-venatorie è 

il raggiungimento della consistenza che permette la massima produzione sostenibile o MPS.  

 

Censimenti 

Nonostante i censimenti del capriolo permettano difficilmente di ottenere una stima precisa ed 

accurata della consistenza, essi rappresentano comunque un indispensabile strumento di gestione. Il 

censimento, infatti, permette di stimare un numero minimo di animali sicuramente presenti su cui 

pianificare il prelievo venatorio e, se condotto con metodiche standardizzate, consente di rilevare 

incrementi o riduzioni significative della consistenza.  

 

Metodo Periodo 

Avvistamenti diretti all’alba e al tramonto, in 

contemporanea 

marzo – maggio 

 

In battuta su una superficie comprese tra i 25 e i 
40 ettari 

marzo – aprile 
 

Avvistamenti notturni con faro febbraio – maggio 

Ambito 

Sull’intera rdc e afv o zone campione significative pari al 15-20% della superficie 

Note 

Nei Distretti 8, 9, 10, 11, 12 e 15 contemporaneamente su più Riserve di caccia e Aziende 
faunistico-venatorie che condividono la stessa popolazione, con il coordinamento del Distretto.  

 
Piani di abbattimento 

La percentuale massima di prelievo è pari al 40% della popolazione censita nell’anno, esclusi i nuovi nati. 
Si fa notare come tale percentuale corrisponda agli incrementi massimi possibili per la specie in territori 

ottimali. Il piano di prelievo dovrà essere il più possibile commisurato al reale incremento delle 

popolazioni, da valutare caso per caso.  
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